
Mozione n. 148 dell’11.01.07 (cofirmatario) 

Iniziative per una rapida adozione di un piano energetico 

regionali 

M O Z I O N E 

 

 

  N. 148 - Iniziative per  una  rapida  adozione  di  un  piano 

           energetico regionale. 

 

 

                   L'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

 

              PREMESSO che: 

 

              qualsiasi  ipotesi  di  sviluppo  in  Sicilia  si 

           interseca con il  tema  della  disponibilità  e  del 

           costo dell'energia; 

 

              la nostra Isola è già una grande piattaforma  per 

           le  politiche  energetiche.  La  quantità   di   gas 

           estratto nella nostra Regione si attesta intorno  ai 

           340 milioni di metri cubi; la  quantità  di  greggio 

           estratto è di circa 740.000 mc.; 

 

              accanto all'attività estrattiva  si  svolge  pure 

           una intensa attività di raffinazione, basti  pensare 

           alle tre raffinerie di Siracusa, a quella di Milazzo 

           e a quella di Gela; 

 

              CONSIDERATO che: 

 

              la   Sicilia   fornisce   il   2,7   per    cento 

           dell'estrazione nazionale di gas; il 12,9 per  cento 

           della estrazione nazionale di  greggio;  il  40  per 

           cento  degli  idrocarburi  raffinati  che  il  Paese 

           consuma e, a breve, tratterà il 73 per cento del gas 

           importato dall'Italia; 

 

              nella nostra Regione  si  producono  anche  circa 

           9.900.000 mw annui di energia  elettrica  legata  ai 

           processi di raffinazione; 

 

              Il bilancio  tra  import  ed  export  di  energia 

           elettrica è in atto positivo per  la  Sicilia  e  il 

           valore  dei  prodotti  petroliferi  esportati  dalla 

           Sicilia oscilla intorno all'80 per cento del  valore 

           di tutto l'export Sicilia; 

 

              RITENUTO che: 

 



              a seguito delle prestazioni e dello  sfruttamento 

           del territorio la Sicilia dovrebbe trarre almeno  il 

           vantaggio di un costo dell'energia destinata ai fini 

           industriali più basso di quello attuale e  praticato 

           per territori che  non  subiscono  sfruttamenti  con 

           insediamenti ad alto impatto ambientale; 

 

              solo così verrebbero compensati gli svantaggi che 

           hanno le imprese siciliane in termini di  servizi  e 

           di infrastrutture. Basti  pensare,  ad  esempio,  al 

           sopraccosto per i trasporti; 

 

              lo sviluppo idroelettrico, quale fonte di energia 

           e  di  accumulo,  deve   essere   perseguito   anche 

           attraverso la razionale utilizzazione degli  invasi, 

           oggi poco sfruttati a tale scopo, 

 

              la promozione di apposite politiche  di  sviluppo 

           per l'agricoltura  siciliana  potrebbe  favorire  il 

           recupero di terreni incolti o  la  sostituzione  del 

           seminativo  tradizionale  con  culture   per   l'uso 

           energetico delle biomasse; 

 

 

                  IMPEGNA IL GOVERNO DELLA REGIONE 

 

              ad adottare, senza ulteriori  ritardi,  il  piano 

           energetico regionale; 

 

              ad assumere le necessarie  iniziative  atte  alla 

           modernizzazione e al  potenziamento  della  rete  di 

           distribuzione elettrica esistente,  le  cui  carenze 

           rappresentano  motivo  di  gravi   disagi   per   le 

           popolazioni e lo sviluppo imprenditoriale; 

 

              ad attivarsi con le opportune iniziative  per  la 

           creazione in Sicilia di un centro di eccellenza  per 

           la ricerca di fonti energetiche non inquinanti; 

 

              a  contemperare   l'esigenza   di   insediare   i 

           rigassificatori   previsti   con    l'insopprimibile 

           esigenza di garantire al contempo uno  sviluppo  dei 

           territori  compatibile  con  i  valori   ambientali, 

           paesaggistici e culturali che gli sono propri. 

 

              (11 gennaio 2007) 
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